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Piattaforma a distanza
risorse e attività

-Annunci e messaggi (a cura del
docente)

-Syllabus del corso

-Argomenti delle lezioni (a cura del
docente),materiali

- di approfondimento, risorse, articoli
etc.

-Forum sugli argomenti delle lezioni
(a cura del docente e degli studenti)

-Glossario di Pedagogia e Didattica
(da implementare a cura degli
studenti)

-Feedback del corso (a cura degli
studenti)



Educazione morale e pedagogia dei valori

Appartiene al filone dei «valori personali» la formazione al
«senso morale» dell’individuo e l’educazione morale. Un
apporto significativo al tema è dello studioso statunitense L.
Kholberg (1927-1982) che ha posto al centro dei suoi
interessi la formazione etica e morale nelle diverse età
dell’individuo.

(Chiosso, 2018)

Giancarlo Gola 



Educazione morale e pedagogia dei valori

Per Kholberg (che si rifà anche agli studi di Piaget) esisterebbe una
stretta relazione tra moralità e fasi di sviluppo. La solidità morale
dell’individuo avverrebbe secondo un processo evolutivo-
costruttivo, per stadi.
I passaggi da uno stadio all’altro (6 stadi distinti) dipendono dal
grado di maturità e autonomia dell’individuo: preconvenzionale (1-
2 stadio), convenzionale (3-4 stadio) postconvenzionale (5-6
stadio).

(Chiosso, 2018)
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Educazione morale e pedagogia dei valori

Secondo Kohlberg l’insegnamento morale più efficace è
quello che aiuta l’individuo a muoversi nella direzione verso
cui è evolutivamente orientato, attraverso la discussione e
approfondimento delle questioni morali e i conflitti morali
realti e che vivono gli allievi.
Per lo studioso l’educazione morale si identifica
principalmente attraverso la «conoscenza dei valori etici».
(Chiosso, 2018)
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Educazione morale e pedagogia dei valori

La maggiore critica alla posizione molto razionale dell’etica e
della morale di Kohlberg si riferisce alla questione della
«disposizione alla vita morale». Non basta conoscere i
principi etici e morali per poi operare in senso morale.
Occorre contestualizzare l’azione e il giudizio morale (Gilligan
1987).
(Chiosso, 2018)
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Educazione morale e pedagogia dei valori

Per Kohlberg la formazione al giudizio etico può essere
insegnata con opportune pratiche educative, graduate
secondo l’età degli alunni e in specifici contesti.
Per Gilligan (allieva dello stesso studioso) la padronanza al
senso morale e ai principi etici matura all’interno di un
contesto vitale e si configura non tanto come atto
intellettualistico, quanto come evento che coinvolge la
persona.
(Chiosso, 2018)
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Educazione morale e pedagogia dei valori

Per Gilligan la chiave dell’educazione morale è la
sperimentazione di sentimenti di comprensione, la
narrazione di storie esemplari, la capacità di provare
l’umanità nel contesto di vita, la cura, la giustizia, la
responsabilità.

(Chiosso, 2018)
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Educazione morale e pedagogia dei valori

L’attenzione all’educazione morale e valoriale ha in parte
ristretto l’individualismo dei tempi moderni e in ambito
scolastico ampliato l’orizzonte pedagogico (che non è solo
pratica metodologica), il senso pedagogico, le finalità
educative della scuola e del periodo scolastico.

(Chiosso, 2018)
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Educazione morale e pedagogia dei valori

Rimangono forti dilemmi soffermandosi sul tema valori e
morale:
- I valori si prestano a molteplici interpretazioni
- Il significato di persona e il valore della persona
- Il rapporto tra dimensione etica individuale e dimensione

etica plurale

(Chiosso, 2018)
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Educazione morale e pedagogia dei valori

Non ci sarebbe valore se non nel rapporto con «l’altro». I filosofi francesi
Levinas (1905-1995) e Ricoeur (1913-2005) pur non occupandosi di
tematiche pedagogiche ed educative riconoscono la centralità della
relazione con l’altro come fondamento dei principi valoriali ed etici.

Ciascuno è personalmente impegnato a rendere conto non solo delle
proprie condotte, bensì dei propositi con cui si confronta con l’altro
(Levinas).

La persona è chiamata a realizzarsi non come «io» ma come un «sé»
nella forma analoga ad un’altra persona. Il sé è un sé medesimo, ma
anche un ipse, un riconoscimento che l’altro è un’opportunità, una
risorsa, un bene per realizzare il sé personale (Ricoueur).

(Chiosso, 2018)
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Educazione morale e pedagogia dei valori

Il compiersi dell’uomo avviene nell’esperienza umana, nel
suo agire e manifestarsi in un permanente intreccio tra
libertà e responsabilità, tra poter essere e voler essere.
L’educazione alla coscienza morale non si svolge
nell’autoreferenzialità, ma entro una molteplicità di eventi
attraverso cui la persona sperimenta la dimensione dell’altro
da noi. Non basterebbe conoscere ed enunciare i valori se
poi non li si vive.

(Chiosso, 2018)
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